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Dolcezza che rasserena
L’amarezza, la delusione, l’afflizione, il

pianto, l’offesa bruciante, le ferite che sangui-
nano sono costanti della nostra vita. Molti che
ci dicono di volerci bene, ci rimproverano, ci
fanno sentire in colpa. Sbagliamo, ma abbiamo
bisogno di chi con amore ci riprende, ci aiuta a
uscire dalle nostre piccole o grandi prigioni.

Lo Spirito è dolcezza che rasserena, è
pazienza che sorregge, è amore che comprende.
Usciremo da questo Cenacolo sicuri di essere amati
da Dio, sereni, perché ne vediamo il volto felice.

Fervore che anima
Ci stiamo abituando alla routine dei nostri

giorni quotidiani come al colore delle pareti,
senza slancio, né entusiasmo, senza lode e
senza infamia. Alla grinta abbiamo sostituito
la smorfia, all’ardore l’adattamento, al proget-
to un insieme di rattoppi. Ci lasciamo andare
perché non abbiamo più speranza. Lo Spirito
è fervore che ridà anima alle nostre vite, alle
nostre coscienze. Abbiamo bisogno di un
colpo di reni per scrollarci di dosso il vecchiu-
me dell’abitudine. Usciremo da questo Cenacolo
entusiasti, non adattati, pieni di slancio, non tra-
scinati dagli eventi.

Rispetto che definisce
Stiamo entrando in un mondo che con l’in-

tenzione di fare giustizia ci rende tutti uguali,
quasi ci fosse uno stampino che ci pialla. Cre-
diamo di essere tutti amici, tutti allo stesso
posto, tutti nel grigiore della mediocrità.
Molto amiconi, ma senza identità, tutti ugua-
li, ma senza autorevolezza, tutti fatti in serie
senza ruoli. Invece ciascuno di noi è una voca-
zione originale di Dio, è un sogno di Dio, è un
palpito del suo cuore. Lo Spirito ci ridona la
gioia di un sogno, la carezza di Dio. Usciremo
da questo Cenacolo rispettati e per questo confor-
mati ciascuno in modo originale a Gesù.

Pietà che solleva
Siamo traditi dalla nostra sicumera e affos-

sati dai nostri sbagli; consapevoli di dover
pagare e incapaci di saldare i nostri debiti,
pronti ad affrontare la giustizia, ma con la
speranza di essere risparmiati. Sappiamo
però che lo Spirito è spirito di pietà, ci acco-
glie come siamo, ci ama prima che noi lo sap-
piamo e sicuramente senza che noi ce lo meri-
tiamo. Usciremo da questo Cenacolo sollevati, dai
nostri peccati e sicuri di essere amati.

Dal 7 all’11 maggio scorso, si sono tenuti al
nostro Centro gli esercizi spirituali in

preparazione alla Pentecoste. Per dare la pos-
sibilità ad un maggior numero di persone di
prepararsi a questa grande solennità, sul sug-
gerimento del nostro Vescovo, abbiamo pro-
posto tre meditazioni al giorno: alle ore 9.00,
17.00 e 21.00, così da venire incontro a coloro
che vivono a Palestrina e dintorni. La medita-
zione della sera del primo giorno l’ha tenuta
proprio Mons. Sigalini. Riportiamo qui sotto i
titoli di tutte le meditazioni (che potete ascol-
tare e scaricare anche dal nostro sito) e alcune
riflessioni dei partecipanti:
n Lo Spirito Santo è la nostra vita
n L’incarnazione: il capolavoro dello Spirito
n La comunione dello Spirito Santo
n Lo Spirito conduce alla mèta della fede

(prima parte)
n I desideri dello Spirito Santo
n Lo Spirito conduce alla mèta della fede

(seconda parte)
n Assidui nella preghiera nello Spirito
n Lo Spirito nell’amore di Cristo
n Potenza Divina d’Amore

Elisabetta – Un grazie profondo esce dal mio
cuore per questi esercizi che mi hanno dato la
possibilità di ascoltare, con sempre nuovo stu-
pore, tutte le meraviglie che lo Spirito Santo
di Dio compie in noi elargendoci, con tanto
amore, i suoi doni. Sono stata presa da due
profondi sentimenti, meditando tutto ciò che
ci è stato detto: una immensa gratitudine e un
profondo dolore al solo pensiero che io, mise-
ra creatura, abbia potuto non accogliere e per-
sino rifiutare il suo Dono! Bontà divina, quan-
to ti facciamo soffrire! Ma tu, per il tuo amore,
non ti stanchi mai e continui con modi e
forme diverse a elargire doni! Potenza Divina
d’Amore, dobbiamo farti conoscere da tutti,
perché ogni creatura dovrà sapere le cose
grandi che tu puoi fare per noi e che noi non
possiamo neanche immaginare! Io posso solo
accennare ad alcune cose, tra le tante, che mi
hanno colpito nelle meditazioni di questi
giorni e che continuerò a meditare:
– che lo Spirito Santo è Dono;
– che è Lui che crea la relazione d’amore con

Gli esercizi spirituali
raccontati dai partecipanti

sfide della cultura, dei massmedia, della men-
talità imperante e ci sentiamo deboli, inadatti,
incapaci. Manchiamo di allenamento, siamo
senza nerbo; la vita cristiana la nascondiamo
con la scusa che occorre essere miti e umili: in
verità siamo senza slancio, abbiamo muscoli
rattrappiti dall’inerzia che domina sovrana
sulla nostra vita spirituale. Crediamo che
tutto vada avanti da solo e quando capiamo
che ci dobbiamo mettere la nostra vita non
riusciamo nemmeno a stare in piedi.

E lo Spirito ci dà forza che fa scattare, ener-
gia che irrompe. Usciremo da questo Cenacolo
rinforzati e decisi.

Amore che genera
Possiamo avere ogni bellezza e potenza,

possiamo dare l’impressione di essere irresi-
stibili, abbiamo fascino, un corpo da fare invi-
dia, calcolo, furbizia, fortuna, ma se manca
l’amore tutto resta senza senso e la vita che ne
può nascere è solo illusione. Lo Spirito è
amore che genera, è pienezza di significato su
ogni lato del nostro essere. Colora la nostra
corporeità di capacità di dono, di dedizione
completa. Ci permette di comprendere e di
trasformare, di sentirci punto di arrivo di una
chiamata personale, ci offre il perché di ogni
nostra sete e passione.

E lo Spirito è la pienezza dell’amore che dà
vita. Usciremo da questo Cenacolo innamorati e
rigenerati dall’amore.

Sapienza che illumina
Conosciamo tante cose, sappiamo trovare

di tutto, inventiamo motori di ricerca sempre
più raffinati, ci basta una tastiera per aprirci a
tutto lo scibile umano, ma non abbiamo sag-
gezza, abbiamo perso la bussola, non sappia-
mo dare valore e cercare i valori. Siamo una
lavagna su cui tutti possono scrivere ciò che
vogliono e noi restiamo senza riferimento. Ci
passa davanti tutto, ma niente ci prende e ci
dà felicità. La nostra vita è un google, che
serve quando hai fretta e curiosità, ma ti lascia
solo quando devi decidere della tua felicità.
Abbiamo bisogno di saggezza, di gusto, di
riferimenti, di valori, di motivazioni per spen-
derci; su tutto il nostro conoscere occorre un
faro che illumina e riordina, dà valore e gusto. 

Lo Spirito è la sapienza che fa luce sulla
nostra vita. Usciremo da questo Cenacolo con la
gioia di conoscere il senso della vita e delle cose.

Luce che orienta
Mai il mondo ha conosciuto una potenza

di illuminazione come il nostro, abbiamo
capacità di trasformare ogni energia in ener-
gia luminosa. Le nostre città non ci permetto-
no più di guardare le stelle, le nostre luci ci
confondono. Siamo sul palco della vita con un
faro puntato negli occhi ed esperimentiamo
solitudine, non vediamo nient’altro che una
luce che ci abbaglia e non ci permette di guar-
dare la vita. Abbiamo occhi, abbiamo cose, c’è
la natura ancora bella, un creato meraviglioso,
ma non la sappiamo più guardare perché non
c’è la luce giusta che la illumina. È come se
avessimo rubato colori all’arcobaleno. Invece
di uomini e donne vediamo spettri, ne foto-
grafiamo pezzi per venderli.

Lo Spirito è la luce vera che dà risalto ad
ogni cosa che colora ciascuna creatura della
sua bellezza. Usciremo da questo Cenacolo illu-
minati, non accecati e ingannati.

Discernimento che rassicura
Produciamo tutto, possiamo trasformare

tutto, cambiamo tradizioni, inventiamo nuovi
modelli di vita, ci appassioniamo a tutte le
novità. Ma spesso abbiamo paura, temiamo di
perdere il senso delle cose, non sappiamo se
avremo futuro, se le cose che facciamo sono
per il bene dell’umanità, sono per la vera feli-
cità. Abbiamo bisogno di discernere, di valu-
tare, di soppesare, di vagliare tra generosità e
verità, tra bontà e fedeltà, tra bene personale e
bene comune.

Lo Spirito ci aiuta a fare chiarezza,a discer-
nere e a scegliere. Usciremo da questo Cenacolo
rassicurati e non confusi.

Domenica di Pentecoste tra i Discepoli e Apostoli... - segue



coste, presieduta dal Vescovo nella Cattedrale
di Palestrina, ha riempito il mio animo di
gioia immensa e di commozione. Le lodi allo
Spirito Santo si sono innalzate forti, potenti, e
con l’ausilio dei violini e delle dolcissime voci
del coro, i cuori dei fedeli vibravano. La Cat-
tedrale, stracolma di gente, ha anche ospitato
un giovane, Simone, che ha ricevuto il Battesi-
mo e la Cresima. Ed ora tocca a noi, Discepoli
e Apostoli dello Spirito Santo, continuare, con
il soffio del suo amore ricevuto, l’apostolato
della sua Parola. Con l’aiuto della Beata Vergi-
ne Maria continueremo il nostro cammino.

Claudio – Gli esercizi spirituali di questo
anno, hanno avuto un tocco particolare grazie
alla immensa fantasia dello Spirito Santo e
anche grazie alla giovialità, all’allegria e alla
profonda spiritualità del caro fratello e amico
P. Basito. Dio Trinità si è servito del caro P.
Basito per porre soprattutto nel mio cuore, e
nei cuori dei fratelli e delle sorelle partecipan-
ti agli esercizi spirituali, ciò che Lui desidera-
va trasmetterci. Ciascuna meditazione-cate-
chesi è stata ricchissima di particolari, un
capolavoro dello Spirito Santo. Molte cose
hanno toccato il cuore, mi hanno impressiona-
to. Ciò che mi ha colpito profondamente è il
comportamento ininterrotto di Dio Trinità: se
noi andiamo nella spazzatura, nella melma,
nel fango, Egli ci segue, non si scandalizza,
non avverte il cattivo odore, ma ci aiuta a rial-
zarci, a uscire fuori dalle situazioni peccami-
nose, ci abbraccia, ci conquista. La Triade

Augustissima ci ama infinitamente, pazza-
mente, elimina le distanze tra noi e Sé. Però
ciascuno di noi, io, dobbiamo essere disponi-
bili a farci invadere totalmente dall’amore di
Dio, come ha fatto Maria Santissima. Io esisto,
noi esistiamo perché siamo stati creati per
amore. La notizia più bella che noi possiamo
dare a tutti coloro che incontriamo è questa:
Dio ti ama adesso. È bellissimo credere, avere
la certezza, che l’amore di Cristo ci avvolge, ci
coinvolge, ci travolge, ci spinge nel compiere
il bene, nell’amare tutti, soprattutto coloro che
ci fanno soffrire. Il profeta Geremia dice:
«Signore tu mi hai sedotto e io mi sono lascia-
to sedurre». Sì, Signore, mi sono lasciato
sedurre, mi lascio continuamente sedurre,
perché credo con certezza che tu sei l’Amore.
Il vero amore non è interessato, ama sempre,
anche se non trova nelle nostre anime fiducia
e abbandono. Per concludere, desidero citare
le parole di Martin Luther King: «Metteteci in
carcere e noi vi ameremo ancora. Minacciate i
nostri figli e noi vi ameremo ancora. Noi vin-
ceremo con la nostra capacità di soffrire». Rin-
grazio Dio Trinità per avermi fatto partecipa-
re a questi esercizi spirituali.

Antonio e Antonio – Fratelli e sorelle, come
tutti gli anni, anche quest’anno si è tenuto al
Centro d’irradiazione dello Spirito Santo di
Palestrina, l’annuale ritiro in preparazione
alla Pentecoste. Come sempre abbiamo assi-
stito ad una partecipazione intensa di tanti
fratelli e sorelle da ogni parte d’Italia. La novi-

Nella foto in alto a sinistra: Il Vescovo di Palestrina, Mons. Domenico Sigalini, ha presieduto la S. Messa di Pentecoste celebrata
al nostro Centro. Qui sopra: Il numeroso gruppo dei partecipanti agli esercizi spirituali.

Dio e con i fratelli;
– che solo nell’incontro con Dio c’è comunio-

ne e santità perché è lo Spirito che conosce
la nostra miseria e le profondità di Dio;

– che lo Spirito tutto regge e tutto governa;
– che noi dobbiamo solo ricevere e non con-

quistare;
– che senza lo Spirito Santo, Maria non pote-

va avere il suo Gesù e noi la sua salvezza;
– che per ogni mio agire devo consultarlo,

invocarlo, ringraziarlo. Grazie Gesù!
– che con Te posso fare tutto e che da sola

non posso fare nulla e che sono solo uno
strumento nelle tue mani;

– e che... e che...

Potrei e dovrei andare all’infinito... e che
solo con il quotidiano aiuto della mia Madre
Santissima, tua Sposa dolcissima, che amo
tanto, posso offrire tutta me stessa al servizio
dei miei fratelli per tuo amore. Vieni Spirito
Santo, vieni in ogni momento e sempre!

Romana e Stefano – È stato bello stare qui
con Gesù e sentire nel cuore il fuoco del suo
Spirito. Queste meravigliose catechesi, vissu-
te così intensamente in questi giorni, hanno
colmato la nostra anima di spirituale ricchez-
za che rimarrà per sempre incisa in noi. Ci
darà forza per andare avanti nelle innumere-
voli difficoltà che la vita ci riserva e, inoltre, ci
farà lodare Dio di più per le tante grazie che
ogni giorno ci elargisce con la sua paterna
bontà. Ci commuove sapere che il Signore è
sempre pronto a soccorrerci e ad amarci a dis-
misura perché Lui, dal cielo, ci tende le sue
braccia, ci accoglie anche se siamo peccatori
ed il suo desiderio è quello di relazionarsi con
noi! Amiamoci tutti, dunque, come Dio ama
noi e manteniamoci uniti nell’amore così
come il Signore ci ama, sempre attento alla
nostra vita! Un grazie sentitissimo a tutte le
suore, frati, sacerdoti che ci hanno accolto con
tanta disponibilità.

Giovanna – Venire al Centro di spiritualità di
Palestrina vuol dire trovarsi nella casa del
Signore con tanti fratelli con cui condividi l’a-
micizia, la pace, l’amore e il rispetto reciproco.
Quest’anno abbiamo ascoltato le meditazioni
di P. Basito: nella loro semplicità e facilità ad
assimilarle, ci hanno aperto nuovi orizzonti
ed arricchiti di una nuova spiritualità. Mi
sento in famiglia e, quando ritorno a casa mia,
mi porto tutti nel mio cuore con infinito affet-

to. Grazie Signore Gesù! Grazie consacrati
dello Spirito Santo!

Paola – Da tre anni partecipo agli esercizi spi-
rituali che si tengono qui al Centro d’irradia-
zione di Palestrina. Sono felice di seguire que-
sti esercizi spirituali che mi hanno riempito
l’anima, e spero che lo Spirito Santo aumenti
la mia fede. Il mio desiderio è quello di tra-
smettere questa gioia contagiosa alle mie
figlie, a mio figlio, ai miei generi, a mia nuora,
ai miei nipoti, ai miei parenti e a tutti coloro
che conosco. Sono felice di avere un marito
che mi segue con amore in questo cammino di
fede. Perciò ringrazio lo Spirito Santo che mi
ha condotta in questo Convento e ringrazio i
frati e le suore che sono tanto gentili ad acco-
glierci sempre con l’amore di Dio. In questi
esercizi spirituali mi ha impressionato il fatto
che dobbiamo essere Cenacolo maggiormente
in famiglia dove alcuni componenti non sono
ancora praticanti, un po’ lontani da Dio!

Anonima – Carissimi Padri, questi giorni di
esercizi spirituali sono stati per me giorni di
Paradiso. P. Basito, desideroso di farci cono-
scere le meraviglie della Terza Persona della
SS. Trinità, ci ha immersi spiritualmente in
alcune tematiche sui doni che lo Spirito Santo
ha elargito e che elargisce all’umanità intera.
Avrei tanto desiderato ascoltare e ancora
ascoltare affamata della “Verità” e della
“Parola” che più ascolti e più vuoi conoscere.
P. Basito, ricolmo anche lui di Spirito Santo,
ha spiegato con tanto zelo e pazienza a noi,
pecorelle smarrite e non istruite sulla cono-
scenza della Parola di Dio. La Veglia di Pente-



Dedichiamo queste foto
al gruppo di Torbiato

CI SCRIVONO...
Carissimi ho rice-

vuto il vostro pacco proprio il
giorno del primo compleanno
del mio nipotino Francesco. È
stata una gioia per me, l’ho
aperto insieme con mia nuora
e una sorella alle quali ho dato
una corona e dei libriccini:
erano contentissime. La Po-
tenza Divina d’Amore è gran-
de! Vi ringrazio dal profondo
del mio cuore. Pregate per me
e per la mia famiglia: a luglio
nascerà un altro nipotino.

G e n t i l i s s i m o
Centro dello Spirito Santo,
sono un’anima che desidera
essere forgiata dallo Spirito
Santo: ormai da tempo custo-
disco gelosamente il libretto
“Potenza Divina d’Amore”, al
quale ricorro per le mie pre-
ghiere. Desidero, a questo
punto della mia vita, impe-
gnarmi maggiormente nella
devozione allo Spirito Santo.
Pertanto richiedo la vostra
stampa, perché possa conosce-
re in maniera più approfondi-
ta, come merita, questo imper-
scrutabile Mistero e possa pre-
garlo degnamente. Con la cer-
tezza di essere esaudita,
auspico per il vostro Centro
una inesauribile diffusione.

Don Rino Benaggi; Vittorio
Novello; Gilda Giacobbi;
Teresa Scognamiglio, nostra
amica e benefattrice di grande
levatura spirituale, Don Vit-
torio Dal Sass, Luigia e Alber-
tina Andreussi, Pasqualina
Trabucco, Giancarlo Bomba-
to. Offriamo a Dio misericor-
dioso, affinché presto, riempi-
ti di Spirito Santo, entrino
nella gloria.

Valeria

Teresa

SONO SALITI AL CIELO:

Dedichiamo queste foto
al gruppo di Torbiato

Il gruppo dei ragazzi della Cresima di Torbiato (Brescia), in pellegrinaggio a Roma
insieme ai genitori e ospitati al nostro Centro nei giorni 25-27 aprile scorsi.

Carissimi fratelli e sorelle del-
l’Opera dello Spirito Santo,

vi scrivo per confermarvi ancora
il mio interesse per il mensile che
mi inviate “Potenza Divina d’A-
more” e che io diffondo anche
nella mia parrocchia.

Penso che la nostra fede vada
sempre nutrita, non solo con i
Sacramenti e la preghiera quoti-
diana, ma anche con letture e
riflessioni che proprio lo Spirito
Santo ci dona per farci conoscere
sempre meglio Gesù e la sua
Parola. Sono sette anni che faccio
catechismo ai bambini in parroc-
chia, frequento il gruppo biblico e
ci riuniamo anche in casa per
momenti di preghiera.

La fede è tutta la mia forza e se
sono una persona forte e serena
nelle varie circostanze della vita
non sempre facili, questo è solo
grazia, dono di Dio: rendo lode e
gloria a Dio che ascolta tutte le
nostre preghiere e nella sua infi-
nita bontà ci dona ciò di cui vera-
mente abbiamo bisogno. Anche
nelle prove, nei momenti difficili,
quando ci sembra che Dio sia lon-
tano da noi, invece Dio è più vici-
no. A volte Dio permette le prove,
le sofferenze, i momenti di buio
interiore, per vedere la nostra
fede e la nostra perseveranza. È
proprio nei momenti più difficili
che dobbiamo perseverare nella
preghiera e accettare anche ciò
che noi non comprendiamo. A

CCoollllooqquuiiooCCoollllooqquuiioo
ccoonn ii lleettttoorriiccoonn ii lleettttoorrii

A cura delle Famiglie Religiose
Discepoli e Apostoli dello Spirito Santo

volte sono piccole offese, a volte
sono prove più grandi, ma in
ogni dolore, piccolo o grande che
sia, la nostra fede viene messa
alla prova: crediamo in Dio, in
Gesù anche quando ci chiede di
condividere il peso delle croce?
Se portiamo con Gesù le nostre
piccole (o grandi) croci della vita
quotidiana, il Signore stesso ci
darà la forza di portarle e di
amare, nonostante le amarezze
che talvolta la vita ci riserva. Se
rimaniamo uniti a Gesù (anche e
soprattutto con la preghiera),
Egli ci donerà grazie e gioie ina-
spettate. Nei miei momenti di
preghiera ci sono sempre anche le
preghiere per invocare lo Spirito
Santo e vedo come Dio mi illumi-
na, mi guida e mi dà anche rispo-
ste, mi dona la forza e la gioia per
fare ciò che Lui mi chiede.

In un momento di incertezza
ho pregato con il Rosario dello
Spirito Santo e ringrazio Dio
con tutto il cuore, perché ho rice-
vuto una pace interiore e una
gioia che non si può descrivere.
Lode e gloria a Dio!

Giovanna

Lo Spirito Santo è il nostro
Maestro interiore, la

nostra sorgente di acqua viva
dove noi attingiamo per dis-
setarci del nostro bisogno di
amore. Soprattutto il nostro
essere creature dipendenti dal
Creatore, ci porta ad essere
invisibilmente legati a Dio,
dalla cui mano provvidente
tutto attendiamo e riceviamo.

È lo Spirito Santo il nostro
canale di comunicazione e il
nostro Consigliere ammirabi-
le che ci aiuta a fare ciò che è
la volontà di Dio, ciò che è
meglio nelle situazioni più
difficili della nostra vita. Inol-
tre è sempre lo Spirito Santo
che ci spinge a guardare al
nostro modello di vita che è
Gesù, ciò che lui ha fatto

durante la sua missione sulla
terra, manifestando l’amore
del Padre ricco di misericor-
dia e di benevolenza verso
tutti, buoni e cattivi, e vuole
che anche noi ne seguiamo
l’esempio.

Soprattutto come dici tu,
cara Giovanna, dobbiamo
volgere lo sguardo a Colui
che hanno trafitto e che pure
noi, con i nostri peccati, conti-
nuiamo a trafiggere, ma allo
stesso tempo, però, possiamo
collaborare per salvare tante
anime, partecipando alle sue
sofferenze, accettando quelle
piccole e grandi croci che Dio
permette per la nostra purifi-
cazione e santificazione.

Tutto si può superare, per-
ché Gesù è la nostra forza e ci
ha donato il suo stesso Spirito
e con la preghiera perseveran-
te, fatta con grande fede ed
umiltà, saremo capaci di vin-
cere il mondo:
Signore, quando non mi sento

accolta, che io sia comunque
accogliente.

Signore, quando vorrei essere
ascoltata e sento indifferenza, che
io sia sempre attenta e interessata
nell’ascoltare.

Signore, quando sono prevenuta
e risentita, che io manifesti sempre
fiducia e bontà.

Signore, quando non sono apprezzata,
che io valorizzi l’operato altrui.

Signore, quando vorrei nascondermi
da me stessa, dagli altri e dagli
avvenimenti, che io sia sempre
pronta a dare ragione
della Speranza che è in me.

Signore, quando ho bisogno di Te,
che il tuo Spirito venga a dissetare
l’anima mia e innalzi il mio cuore
al cielo e tutto si compirà! Grazie.

Lo Spirito Santo vi illumi-
ni e vi guidi alla pienezza
dell’Amore.
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tà che lo Spirito Santo ci ha voluto
rivelare è stata la capacità comuni-
cativa con cui il relatore, sotto l’a-
zione santificante della grazia, ha
saputo trasmettere all’assemblea,
con semplicità di parole, anche
temi molto profondi. Lo stupore e
la meraviglia hanno colpito tutti,
per come ci ha spezzato il pane
della Parola, trattando temi impor-
tanti, e spesso difficili, con pro-
prietà di linguaggio, umiltà,
amore, e con dimostrazioni prati-
che, generando in tutti noi l’aper-
tura dei nostri cuori all’azione
dello Spirito. Abbiamo trascorso
cinque giorni insieme ai fratelli e
sorelle del Centro: momenti di gra-
zia, comunione e partecipazione
attiva all’insegnamento ed in par-
ticolari momenti intimi col Signore
Gesù. Un’altra sorpresa è stata, a
differenza degli altri anni, che
mercoledì 7 maggio abbiamo
avuto la grazia della presenza in
mezzo a noi di S. E. Mons. Dome-
nico Sigalini, il quale, con la dol-
cezza di un padre, ci ha parlato sul
tema: «L’incarnazione: il capolavo-
ro dello Spirito». Grati alla Divina
Trinità, porteremo nelle nostre
Parrocchie e a tutti i fratelli che
incontreremo, il profumo di Cri-
sto. Alleluia.

Elisabetta – Carissimi, mi permet-
to chiamarvi così, perché mi sento
parte della Famiglia e desidero
porgere anche a voi tutti, come ho
già fatto col Signore, un sentito
ringraziamento per tutto quello
che ognuno di voi ha fatto per tutti
noi, quando siamo stati lì. Un
augurio e un grazie particolare a P.
Basito per le meditazioni che sono
state un balsamo per la mia anima
e il mio cuore. La Potenza Divina
d’Amore vi benedica e non vi
abbandoni mai.

Anche noi, consacrati e consa-
crate, vogliamo ringraziare il
Signore per l’abbondanza di gra-
zia di queste giornate, vissute da
tutti con vero impegno.

Stiamo completando la posa delle fon-
damenta del Tempio allo Spirito Santo.
Ulteriori informazioni nei numeri di
questo mensile e sul nostro sito Internet
www.spiritosanto.org

Come raggiungere
il Centro dello Spirito Santo
IN AUTO - Percorrendo l’autostrada A1
(Bologna-Roma), all’altezza di Fiano
Romano proseguire a sinistra (Roma
sud) per la bretella e uscire al casello di
Tivoli. Percorrendo la A24 (Roma-L’A-
quila), uscire al casello di Tivoli. Percor-
rendo la A2 (Roma-Napoli), uscire al
casello di San Cesareo. Seguire quindi
la segnaletica stradale per Palestrina. Il
nostro Centro – sito in Via delle Piag-
ge, 68 – si trova a 300 mt. dalla Con-
cessionaria FIAT.

IN TRENO - Dalla stazione di Roma Ter-
mini, prendere il treno per Napoli (via
Cassino). Scendere alla stazione di Zaga-
rolo e prendere l’autobus per Palestrina.
Oppure, prendere la linea A della
Metropolitana fino al capolinea Anagni-
na, quindi l’autobus per Palestrina.
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